
Pensieri in libertà di Michele che com-
menta la seguente breve ma significa-
tiva poesia di  Brecht 
B. Brecht 
Prima di tutto vennero a prendere gli zin-
gari 
e fui contento, perché rubacchiavano. 
Poi vennero a prendere gli ebrei 
e stetti zitto, perché mi stavano antipatici. 
Poi vennero a prendere gli omosessuali, 
e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi. 
Poi vennero a prendere i comunisti, 
e io non dissi niente, 
perché non ero comuni-
sta. 
Un giorno vennero a 
prendere me, 
e non c’era rimasto 
nessuno a protestare 
 
“Prima di tutto venne-
ro a prendere gli zingari ……..”                                                                                                                                                                                                                                 
 
Chi va a prendere gli zingari? 
Non si sa, potrebbe essere chiunque, 
anche noi senza esserne consapevoli, 

perché magari in quel momento 
non siamo pienamente respon-
sabili di quello che facciamo. 
Potrebbero essere anche i razzi-
sti; ma poi ……… perché pren-
dono noi?  Non siamo diversi! 
O forse, è più corretto dire  che 
non  eravamo diversi, ma lo sia-
mo diventati senza accorgerce-
ne? 
 
In questa poesia è evidente la 
sottovalutazione del diverso, 

considerato di livello inferiore rispetto 
al nostro, ma si denuncia anche con 
forza l’atteggiamento di chi il non pren-
de le parti  dei perseguitati, non parla 
al loro posto,  non li difende. 
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Sabato, 16 Maggio 2009 
Siamo tutti emozionatissimi. Dopo cin-
que mesi di lavoro, finalmente i risultati. 
In aula magna c’è un clima teso, preoc-
cupato e agitato, nessuno di noi è tran-
quillo. Perdiamo la cognizione del tem-
po, e non ci rendiamo conto di quanto 
manchi alla fine delle prove.  Infatti 
martedì 19 maggio rappresenteremo a 
teatro “Il venditore di sogni”, e ancora 
quasi tutti devono imparare bene la loro 
parte. In aula, mentre le prove vanno 
avanti, le nostre prof. sono molto più 
agitate di noi e cercano di riportare l’ 
ordine ma invano, perché siamo così 
adrenalinici che è impossibile contener-
ci. Le prove vanno malissimo e i più 
pessimisti pensano già alla rinuncia. 
Lunedì, 18 Maggio 2009 
Mattino 
Stamattina, ultime prove a scuola e oggi 
pomeriggio prove generali a teatro. 
Quelle a scuola vanno peggio di sabato: 
l’emozione e la paura sono molto più 
forti.  
Pomeriggio 
Verso le quat-
tro, siamo 
tutti davanti 
al teatro La 
Fenice per le 
prove generali 
che decide-
ranno vera-
mente come 
andrà il no-
stro spettaco-
lo di domani . 
Appena en-
triamo, ci indicano i camerini: forse una 
delle cose più divertenti dello spettacolo, 
anche se i maschi l’hanno scelto per 
primi e si sono presi quello grande. Do-
po esserci cambiati, siamo tutti sul palco 
già contagiati dall’atmosfera del teatro.  

Continua a pag. 5 
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. Dal palco si sente chi prova,  

chi chiacchiera,  chi ride e chi suona. Quando finalmente comin-
ciamo a provare, abbiamo una brutta sorpresa: infatti, scopriamo 
che la luce VUD non illumina i palloncini come pensavamo, e 
quindi ci dobbiamo accontentare di una classica luce bianca. Per 
il resto le prove sono disastrose: c’è chi corre, chi non ascolta e 
chi non vede l’ ora di andarsene.  Però 
… si dice che se le prove generali vanno 
male lo spettacolo andrà bene. Speriamo 
che sia vero! 
 
Martedì, 19 Maggio 2009 
Per la prima volta, nessuno arriva in 
ritardo a scuola. Siamo pieni di 
ener- gia e pronti ad affrontare 
la pau- ra del pubblico. Durante il 
tragitto ognuno ripassa la propria 
parte, cercando di interpretarla 
nel modo giusto, ma l’ ansia è 
così tanta che non esce nean-
che la voce. Appena arrivati a 
teatro, ci fanno entrare, ma pur-
troppo non c’è più tempo per provare:dobbiamo iniziare subito. 
Aggiustate le scenografie, i costumi e il resto, Ferija e Valeria 
partono con la presentazione. Da questo momento in poi passe-
ranno 35 minuti, ma a noi sembreranno ore. Lo spettacolo scivola 
lento, ogni parola sembra durare moltissimo, non ci si rende con-
to del tempo che è passato. Fino a che,  sentiamo il suono potente 
della chitarra di Diaz e capiamo che è finita . E’ andato tutto bene 
e siamo stati bravissimi. I professori e il pubblico ci applaudono e 
ci fanno i complimenti.                                                                                                                                                                        
“Il venditore di sogni”, lo spettacolo lungo 5 mesi, si è finalmente 
concluso. 
                                                                                        

Arianna Balducci, Luigi Giacomelli, Alessandro Diambra 2°D 

Continua dalla 1° pagina 

Intanto la melodia della chitarra accompagna le im-
magini che scorrono in un grande schermo. Inizia la 

parte dello show dedicato ai sogni ad occhi aperti: 
dopo un assolo tutti i 

ragazzi si impegnano in 
un canto accompagnato 
da una chitarra elettrica. 
Alla fine delle spettaco-
lo gli alunni si prepara-

no per l’inchino finale e 
ringraziano tutti i prof 
che hanno contributo 

alla realizzazione dello 
spettacolo. Il messaggio 
che i ragazzi della 2°D 

hanno trasmesso è che quando si ha un sogno lo si 
deve inseguire e lottare per i propri obiettivi.        

 
Marta Pagliari, Sara Borgognoni, Caterina Dubini, 

Michela Falcinelli 1^F 
 

 

 

Si concentrano le luci in mezzo al 
palco: entrano due ragazze con un grosso pal-
lone bianco, e dopo una simpatica conversa-
zione presentano lo spettacolo. Si alza il sipa-
rio e come sottofondo si sentono le voci di 
alcuni ragazzi che spiegano il significato del 
sogno durante la della fase del sonno: le voci 
si moltiplicano e si sovrappongono mescolan-
dosi in un frastuono di parole. Nel buio entra 
una fila di ragazze vestite di nero, ognuna ha 
due palloncini bianchi su cui sono disegnati 
due occhi che rappresentano la vista del mon-
do, su questo un pianoforte suona una dolce melodia. La 
luce si sposta su una bancarella di occhiali, davanti un ra-
gazzo vestito in modo strano, dice di essere il venditore di 
sogni però i clienti del negozio di frutta e verdura a fianco 
non gli credono ma in quel momento si avvicina alla banca-
rella una ragazzina che compera un paio di occhiali per so-
gnare e, sdraiandosi a terra, si addormenta.   
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Per andare in  piscina viene 
anticipata la merenda e, co-

me sempre, le prof. iniziano a 
strillare per avere un po’ di silenzio, perché vogliono continuare la lezione, 
ma inutilmente. Suona l’intervallo e tutti si precipitano sul pullman, che 
aspetta fuori dalla scuola. L’autobus parte, e ogni volta fa una strada diver-
sa: sembra che nelle vecchie strade abbiano piazzato delle mine ! Arrivati 
in piscina li primo pensiero che ci viene in mente è … quant’è brutta !! 
Entrati in acqua la prima cosa che si nota è la bassezza. Dopo la divisione 
in gruppi si entra in acqua e i prof. ci dicono cosa dobbiamo fare, noi lo 

facciamo e loro si fanno i fatti propri. Finita la lezione andiamo 
a fare la doccia, dove bisogna mettere pure il gettone: che tir-
chi !! Gli asciugatori ti asciugano così lentamente che una lu-
maca farebbe prima !!! Prima che arriva il pullman passa mez-
z’ora, non diciamo poi per aspettare le femmine. Tornati a 
scuola, prima di uscire, ricevi sempre la predica del prof. !!! 
Questo è ciò che penso della piscina !!  
 
Classe I E 
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Sai qual è la differenza tra un fiore e un pro-
fessore? Il fiore sboccia, il professore boccia! 
Il fiore sboccia , il professore boccia. 

Cosa cerca una gatta in calore?............il fred-
do!! 
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Venerdì 8 maggio noi della 2 b, insieme alle classi 2a, 2d, 1d, 1e, 
siamo andati in gita in uno dei paesini più belli d’Italia: Piediluco, 
situato in Umbria, il Cuore Verde d’Italia.Partiti alle 7:30, dopo 
una sosta, siamo arrivati  alle 11:30 e fatta una passeggiata intorno 
al lago di Piediluco, famoso perle gare di canottaggio, siamo andati  
prima a pranzo e poi a giocare; successivamente ci siamo recati 
alla Cascata delle Marmore, famosa per  la sua bellezza e per  esse-
re circondata da una vasta zona boscosa, che ne aumenta il fascino. 
La nostra pazienza è stata premiata quando, verso le 16:00, si è 
aperta la Cascata e quando quella discesa d’acqua ha formato un 
bellissimo arcobaleno davanti ai 
nostri occhi. Su questa Cascata 
c’è anche una travolgente leg-
genda che parla di una ninfa, di 
nome Nera, che si innamorò di 
un pastore: Velino. Giunone, 
gelosa di questo amore, trasfor-
mò Nera in un fiume, ma Velino per non perdere  la sua amata, si 
gettò dalla rupe di Marmore e questo salto si replica  ora nella Ca-
scata. Tutti noi, attraverso un percorso vicino alla Cascata, abbia-
mo percorso una lunghissima discesa con degli scalini giganti. Il 
momento più divertente per noi ragazzi è stato “il Balcone degli 
Innamorati”: non si tratta di un balcone romantico, tutt’altro, ma di 
un balcone che si affaccia direttamente sulla Cascata; sembra che 
ci sia una tempesta, perché “piove a dirotto” e in pochi secondi ci 
si bagna come se ci si fosse tuffati in mare. Dopo esserci rinfrescati 
con una bella doccia sotto la Cascata, abbiamo continuato la disce-
sa fino in fondo, dove abbiamo svaligiato mezzo mercatino dei 
souvenir. Tornati alla fermata degli autobus, siamo partiti per tor-
nare a Senigallia. Oltre ad essere stata istruttiva, la gita è servita a 
fare esercizio insieme agli amici, divertendosi. È stata un’emozio-
ne bellissima, che ricorderemo per molto tempo, anche quando, tra 
qualche anno ripenseremo ai nostri compagni di classe e ai nostri 
professori.                   Naomi,Yosef, Milena 2°B 

Ma perché non difenderli? Perché 
non ci interessano, perché ci sentiamo 
troppo importanti per occuparci dei dise-
redati, degli emarginati, pensiamo solo a 
noi stessi?  
Gli altri possono anche morire e noi re-
stiamo indifferenti?! 
“Se uno ruba, è un diverso?”  
Non è detto, c’è chi ruba per sopravvive-
re. Compie un reato, ma ha una ragione 
per farlo!!! 
“Se qualcuno mi è antipatico, lo lascio 
portare via?” 
 Sbaglio se mi comporto così: lo potrei 
allontanare, ma non posso lasciarlo ucci-
dere. 
“Chi è omosessuale è fastidioso.” 
Ma… a chi dà fastidio? 

Lo emarginiamo solo 
perché è diverso da noi.  
 Se ci mi mettessimo dal 
punto di vista dei diversi, 
potremmo dire che ad 
essere diversi siamo pro-
prio noi . 
Se uccidono un gruppo di 
persone, non dico nulla 
solo perché non ne faccio 
parte? 
Tutti hanno una fissa 
dimora? 
No!  E i motivi sono tan-
ti. 
Spesso mi chiedo perché portano via i diver-
si; non riesco a darmi una risposta, i motivi 

che adducono sono tanti, non 
semplici da comprendere… 
“Un giorno vennero a prendere 
anche me: 
e non c’era rimasto nessuno a 
protestare.. 
Questo fa pensare! Forse se io 
non fossi rimasto indifferente 
prima, ora qualcuno mi difende-
rebbe. 
Ed è a questo punto che divente-
rei diverso, perché quelli rimasti 
hanno fatto come me, hanno fatto 
finta di niente, come se fossi un 

diverso.    
 

Michele Montesi 3ª�C                                                                                                                               
 

Continua dalla 1° pagina 
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Venerdì 15 maggio alla Rotonda a 
Mare di Senigallia si è tenuto il seminario 
finale del 
Meeting Co-
menius alla 
presenza della 
delegazione 
italiana, gli 
Istituti com-
prensivi Seni-
gallia Mar-
chetti e Belar-
di Marzocca, e 
di quella fran-
cese, portoghese, romena e tedesca. E’ stato 
l’atto conclusivo di un impegno durato tre 
anni che ha visto la cooperazione continua 
di cinque paesi del’Unione Europea.  
All’interno dell’affascinante cornice del 
mare e della spiaggia un’ampia distesa di 
studenti, famiglie e insegnanti si è data 
appuntamento per sancire la convezione 
finale di un progetto che ha unito  cinque 
paesi sotto un unico e comune obiettivo: 
parlare attorno ai confini di cittadinanza 
europea.  
L’incontro ha celebrato anche un’altra paro-

la: utopia. Quella che, come recita una 
nota poesia di Eduardo Galeano, è come l’oriz-

zonte..  Se mi volto, vedo quanto 
percorso ho fatto. Si è parlato di 
una utopia come cammino, lo 
stesso che ci condurrà alla piena 
identità del cittadino europeo: 
partecipazione, solida-
rietà, condivisione, 
reciproca sollecitudine, 
cultura della legalità, 

rispetto 
delle 
diversi-

tà e dell’ambiente, altruismo e generosità, capa-
cità di comprendere e perdonare e di indignarsi 
per le ingiustizie perché l’indifferenza non può 
essere tollerata.  

 
L’appuntamento si è aperto con i suggesti-
vi cori e la musica dell’Istituto Marchetti 
per incontrare tutti assieme i valori cele-
brati dal partenariato attraverso le parole e 
le lingue dei ragazzi che hanno presentato 
alla platea il significato profondo del loro 

lavoro. Quin-
di una ker-
messe di 
danze, canti e 
musiche 
folcloristiche 
delle cinque 
delegazioni 
presenti, ha 
contagiato 
tutti in un’al-
legria diverti-
ta che ben si 

addice ad un teatro senza frontiere come 
quello che si è rappresentato in questa 
occasione. 
Infine una sfilata di bandiere delle delega-
zioni ha annunciato l’atto conclusivo, la 
firma della convenzione e l’augurio reci-
proco ad un prossimo e rinnovato scambio. 
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Ciao   
ragazzi! 
 
Se vi piace partecipare al giornalino della 
scuola, vi chiediamo di dare il vostro contribu-
to, parlatene con le vostre e i vostri insegnanti, 
comunicate le vostre idee, realizzate interviste, 
sondaggi, elaborate articoli interessanti e di-
vertenti. E se avete dei suggerimenti siamo a 
vostra disposizione per accoglierli e migliorare 
le pagine del giornale.  
 
Naturalmente pensateci per il prossimo anno!! 
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Sapete che cosa ci fa un vigile in mez-

zo al mare? …  

Le multe salate! 
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